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E per fare il Vespucci bis
Carrai chiamò sette saggi
di Marzio Fatucchi

Tempi stretti: per il nuovo aeroporto di Firenze
serve il progetto definitivo entro aprile, quello
esecutivo entro luglio. Tempi troppo stretti per
l'archistar Renzo Piano , così il presidente di
Adf, Marco Carrai , ha chiamato 7 big dal mondo
della cultura, della moda e dell'imprenditoria
per un consulto sul Vespucci di domani.
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di Marzio Fatucchi

Peretola, mercoledì scorso.
Cronisti, telecamere e tifosi
aspettano che atterri a Firenze
Mohamed Salah, il «Messi
d'Egitto», il nuovo acquisto
della Fiorentina. Al terminal
però qualcuno nota anche fac-
ce conosciute che non c'entra-
no niente col calcio: manager e
patron della moda, imprendi-
tori, persino l'ex sovrintenden-
te Cristina Acidini. Anche loro
pazzi per Salah? Beh no, loro
sono lì per una riunione. Ci
vuole qualche giorno per capi-
re come mai siano lì due big
della moda e dello stile come
Ferruccio Ferragamo e Stefano
Ricci, il cervello e l'anima di Pit-
ti, Raffaello Napoleone, il pre-
sidente della Biennale dell'Ar-
tigianato Fabrizio Moretti, l'ar-
chitetto Stefano Boeri (consi-
gliere del sindaco Dario
Nardella), il presidente della
Camera di commercio di Firen-
ze Leonardo Bassilichi, la stes-
sa Acidini. E non erano soli.

Tutti chiamati a conclave dal
presidente di Adf Marco Carrai
per discutere del nuovo termi-
nal, del progetto della nuova
aerostazione. Un consulto con
alcuni «big» di Firenze, perché
c'è da fare presto. Adf aveva
pensato di coinvolgere l'archi-
star (e senatore a vita) Renzo
Piano. Ma era una dead fine im-
possibile per uno che ha
un'agenda così fitta che per
un'intervista rimanda al seme-
stre successivo. Pochi mesi per
un progetto importante, in una

Come rifare il Vespucci?
Renzo Piano dice no
e Carrai chiama 7 saggi
città simbolica come Firenze,
non erano sufficienti: i suoi la-
vori hanno bisogno di almeno
un anno di preparazione.
Quindi niente Piano, al suo po-
sto arriveranno i progettisti di
Corporacion America. Non è
una «diminutio». Certo, non ci
sarà il grande nome dell'archi-
star sul nuovo Vespucci, ma
Corporacion America ha nel
suo carnet ristrutturazioni o re-
alizzazioni ex novo di numerosi
aeroporti. Alcune importantis-
sime e di impatto, come quello
firmato da Rafael Viñoly a
Montevideo, «con le curve del
suo tetto, una celebrazione del-
l'estetica dell'aviazione», de-
cantato nelle riviste di architet-
tura. Altri scali sono innovativi,
come il (piccolo) Aeropuerto
Ecológico Galápagos, a impatto
(quasi) zero.

Di fronte ai «big» fiorentini
e a Carrai arrivano i bozzetti
preparati dai progettisti di Cor-
poracion America. E poi si apre
il dibattito. Inutile chiedere lo-
ro come è andata: contattati te-
lefonicamente, molti si trince-
rano dietro il «no comment» di
circostanza. Solo Acidini con-
ferma che la riunione c'è stata,
ma anche lei si limita a una ri-
sposta diplomatica: «Certo, so-
no stata invitata. Una riunione
informale, con interlocutori
importanti, e tutti hanno riba-

Lo scalo di Montevideo, a firma Rafael Viñoly, in Uruguay

L'«aeropuerto ecologico» realizzato nelle Galapagos
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L'aerostazione di Natal in Brasile



Stile Corporacion L'aeroporto Zvartnots nella città Yeerevan in Armenia fa parte dei gruppo Corporacion America: il magnate che lo guida, Eduardo Eurnekian, ha origini armene

dito e si sono raccomandati
che si cerchi la più alta qualità
possibile dell'intervento per il
nuovo Vespucci». Stop.

Nei fatti, però, non tutti i
progetti sono proprio piaciuti.
Nel corso della riunione, c'è
stato chi come Ricci ha chiesto
soluzioni che possano espri-
mere «la bellezza della città»,
perché chi viene a Firenze quel-
la cerca, e il nuovo aeroporto di
Peretola sarà «la porta di in-
gresso» della città. Anche dal-
l'alto. Ferragamo è stato più
possibilista, l'importante è che
sia un «segno di modernità».
Acidini ha chiesto un collega-
mento col paesaggio e l'archi-
tettura fiorentina. Bassilichi si
è premurato di dire che avere
un vero aeroporto sarà già una
vittoria per Firenze, cerchiamo
la soluzione migliore ma non
perdiamo tempo. Nei bozzetti,
riservatissimi, ci sono soluzio-
ne «a vela», altre più «a gu-
glia».

Ora ognuno dei «big» invie-
rà le proprie valutazioni ad Adf.
Che deve fare alla svelta, ha ri-
cordato Carrai. Il progetto defi-
nitivo deve essere pronto entro
aprile, quello esecutivo entro
luglio. «A settembre possiamo
far partire le ruspe» ha assicu-
rato ieri Carrai dopo l'approva-
zione della fusione tra Sat e
Adf. Per poter poi correre e
provare ad essere pronti già nel
2017 - per il G7 - con un ter-
minal da «vero city airport».
Che, per quanto sarà bello, farà

Raffaello
Napoleone

Fabrizio
comunque fatica a oscurare il Moretti
pugno nell'occhio della scuola
carabinieri di Castello, che è lì a
due passi. Per il momento, il
vero biglietto da visita per chi
atterra a Firenze.

Ferruccio
Ferragamo
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